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Oggetto: Emanazione bando per il conferimento delle attività a tempo parziale degli studenti per l’a.a. 
2022/2023 - art.11 Dlgs.68/2012 per le attività inerenti iniziative ed eventi di comunicazione dell’Ateneo 
 
 

 
LA DIRIGENTE 

 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”; 
 
VISTO  il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
 
VISTO  il D. Lgs 29 marzo 2012 n. 68 “Riforma del diritto allo studio universitario”; 
 
VISTO  il D.M. 22.10.2004, concernente “Modifiche al Regolamento recante norme concernenti 

l’Autonomia didattica degli Atenei, approvato con Decreto del Ministro dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 3.11.1999, n. 509”; 

 
VISTA la Legge Regionale n. 28 del 28 dicembre 2007 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e 

la libera scelta educativa”; 
 
VISTO  il D.R. Rep. n. 1003/2016, prot.n. 20406 del 23/12/2016, di emanazione del “Regolamento 

per la disciplina delle attività a tempo parziale degli studenti - art. 11 Dlgs.68/2012”; 
 
DATO ATTO  che le attività per le quali è possibile avvalersi di studentesse e studenti collaboratrici e 

collaboratori part time devono riguardare in modo prevalente servizi direttamente o 
indirettamente rivolti alla comunità studentesca; 

 
RILEVATO che sono escluse, per disposizione di legge, le attività di docenza, quelle legate allo 

svolgimento degli esami, nonché ogni altra attività connessa all'assunzione di responsabilità 
amministrative; 

 
CONSIDERATO che la durata massima delle ore è fissata in 200 ore per l’anno accademico 2022/2023; 
 
ACQUISITE le richieste di fabbisogno provenienti dall’Ufficio Staff del Rettore e Comunicazione;  
 
CONSIDERATA  l’urgenza manifestata dalla predetta struttura rispetto all’attivazione di collaborazioni part-

time finalizzate all’avvio delle attività inerenti iniziative ed eventi di comunicazione 
dell’Ateneo e in particolar modo per il supporto dell’evento di inaugurazione dell’anno 
accademico, previsto per il 3 febbraio 2023; 

 
DATO ATTO che la procedura è completamente dematerializzata tramite applicativo ESSE3; 
 
 



 

 
VISTA  la disponibilità di budget inserita nella UBP DILsdssDIRITTO_STUDIO; 
 
DATO ATTO  che il costo orario è pari ad Euro 9,00; 
 
VALUTATO  ogni opportuno elemento 
 

DETERMINA 
 

1. di emanare il bando per il conferimento delle attività a tempo parziale delle studentesse e degli 
studenti per le attività inerenti iniziative ed eventi di comunicazione dell’Ateneo l’a.a. 2022/2023 – 
art. 11 D. Lgs 68/2012, nel testo allegato; 
 

 
2. di imputare la spesa prevista per il suddetto bando, pari a 68.400 euro, sulla UPB 

DILsdssDIRITTO_STUDIO esercizio 2023 CN1.2.01.03; 
 

3. di prevedere che, con successivo provvedimento, vengano bandite le collaborazioni studentesche a 
copertura del fabbisogno complessivo rilevato anche per le altre attività e per le altre strutture 
dell’Ateneo. 

 
 
 

VISTO  
(Dott.ssa Marina Merlo) 
 
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 
(Dott. Dionisio Muccioli) 
 
         LA DIRIGENTE 
                (Dott.ssa Ilaria Adamo) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il presente documento informatico è sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005. 
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ALLEGATO A 
 
 

 
INFORMAZIONI RELATIVE AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE 
2016/679 E DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 196/2003 COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO N. 
101/2018) 

PREMESSA 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (“Regolamento”) relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e del D. Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 
101/2018 (“Codice Privacy”), l’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” (“l’Ente”) La 
informa riguardo al trattamento dei Suoi dati personali in relazione alla partecipazione alla presente selezione. 
I dati sono trattati in osservanza ai principi di liceità, correttezza e trasparenza in modo tale da garantirne la 
sicurezza e la riservatezza. Resta ferma l’osservanza da parte dell’Ente della vigente normativa in materia di 
trasparenza e di pubblicazione obbligatoria di dati e documenti. 
 

DEFINIZIONI 
Dato personale: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile 
(“interessato”).  
Titolare del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, 
singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali. 
Responsabile del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che 
tratta dati personali per conto del titolare del trattamento. 
Responsabile per la protezione dei dati: il soggetto incaricato dal titolare del trattamento di fornire consulenza 
in merito agli obblighi derivanti dalle norme relative alla protezione dei dati, nonché di sorvegliare l’osservanza 
di tali norme e delle politiche del titolare del trattamento in materia di protezione dei dati personali. 
Destinatari: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o un altro organismo che riceve 
comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di terzi. 
Dati sensibili/particolari: i dati riguardanti l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose 
o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché trattare dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in 
modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della 
persona. 
Comunicazione: il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determinati diversi dall’interessato, 
dal responsabile o dalle persone autorizzate, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione, 
consultazione o mediante interconnessione. 
Diffusione: il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque forma, anche mediante 
la loro messa a disposizione o consultazione. 
 

IDENTITÀ E DATI DI CONTATTO DEL TITOLARE DEL TRATTAMENTO E DEL RESPONSABILE PER LA 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Titolare del trattamento: l’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” è il titolare del 
trattamento dei Suoi dati personali. I dati di contatto del titolare del trattamento sono - Rettorato, Via Duomo, 
6 - 13100 Vercelli – telefono 0161/261535.  
Responsabile per la protezione dei dati 
Il responsabile per la protezione dei dati personali può essere contattato all’indirizzo mail dpo@uniupo.it 

 

mailto:dpo@uniupo.it


 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 
Finalità istituzionali: i dati personali dei candidati saranno trattati ai fini della partecipazione alla selezione e 
dunque per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico ai sensi ed in conformità dell’art. 2-ter del Codice 
Privacy. I dati richiesti sono quelli necessari ai fini della partecipazione come indicato nel bando. Non sono 
richiesti dati sensibili/particolari se non per espressa previsione normativa. In tal caso il trattamento è 
necessario per motivi di interesse pubblico rilevante ai sensi ed in conformità dell’art. 2-sexies del Codice 
Privacy. Il conferimento dei dati è indispensabile per partecipare alla selezione.  
Finalità di legge: i dati personali dei candidati saranno inoltre trattati per adempiere agli obblighi di legge cui è 
soggetto il titolare del trattamento (art. 6. 1. c del Regolamento). Il conferimento dei dati è obbligatorio per 
adempiere a specifici obblighi di legge e pertanto è indispensabile per partecipare alla selezione.  
 

CATEGORIE DI DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 
Per il raggiungimento delle finalità istituzionali dell’Università o in base a specifici obblighi di legge i dati 
personali dei candidati saranno accessibili alle seguenti categorie di soggetti: 
-  soggetti autorizzati (ex art. 29 Regolamento) quali personale amministrativo e tutti coloro che nell’ambito 
delle proprie mansioni e per il raggiungimento della finalità del trattamento dovessero avere la necessità di 
accedere ai dati; 
- soggetti nominati responsabili del trattamento (ex art. 28 Regolamento) o titolari autonomi quali consorzio 
interuniversitario CINECA, Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, altri enti, al fine della verifica 
della veridicità dei dati trasmessi. I dati potranno essere comunicati ad altri enti pubblici in ottemperanza a 
specifici obblighi di legge.  
 

TRASFERIMENTO DI DATI DALL’ESTERO 
I dati personali dei candidati non saranno trasferiti all’estero.  
 

PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
I dati necessari per partecipazione alla selezione saranno conservati per un periodo di dieci anni; peraltro i dati 
personali contenuti in atti e provvedimenti afferenti la procedura di concorso saranno conservati in base alle 
disposizioni di legge. I dati obbligatori per legge verranno conservati dal periodo previsto dalla specifica 
normativa. 

DIRITTI 
A. ELENCO DEI DIRITTI 
Lei gode dei seguenti diritti, di seguito elencati: 
Diritto di accesso ai dati personali 
Diritto di rettifica 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto alla cancellazione dei dati (cd. “Diritto all’oblio”) 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto alla limitazione del trattamento dei dati 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto alla portabilità dei dati 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto di opporsi alle attività di trattamento 
In caso di trattamento basato sul consenso, la possibilità di revocarlo in ogni tempo fermo restando la liceità 
del trattamento basato sul consenso successivamente revocato. 
B. ESERCIZIO DEI DIRITTI 
Lei puoi fare richiesta di esercitare tali diritti usando i dati di contatto del titolare del trattamento e del 
responsabile per la protezione dei dati.  
In relazione ad un trattamento che Lei ritiene non conforme alla normativa, Lei può proporre reclamo alla 
competente autorità di controllo che, per l’Italia, è il Garante per la protezione dei dati personali. 
In alternativa può proporre reclamo presso l’Autorità Garante dello Stato UE in cui risiede o abitualmente lavora 
oppure nel luogo ove si sia verificata la presunta violazione 


